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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2010) 

 
L’anno duemiladieci, il giorno di venerdì diciassette del mese di dicembre, alle 

ore 12,25, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 CUTRUFO MAURO …………….................. Vice Sindaco 
3 ANTONIOZZI ALFREDO………………….. Assessore 
4 BELVISO SVEVA ………………………...... “ 
5 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
6 CAVALLARI ENRICO……………………... “ 
7 CORSINI MARCO …...…………….............. “ 

8 CROPPI UMBERTO………………………... Assessore 
9 DE LILLO FABIO …………………............. “ 

10 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
11 MARCHI SERGIO………………………….. “ 
12 MARSILIO LAURA………………………... “ 
13 LEO MAURIZIO……………………………. “ 

 
Sono presenti l’On.le il Sindaco e gli Assessori Antoniozzi, Belviso, Bordoni, Cavallari, 

Corsini, Croppi, De Lillo, Ghera, Marchi e Leo. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S)  
 

A questo punto il Vice Sindaco entra nell’Aula. 

(O M I S S I S)  
 

A questo punto l’Assessore Marsilio entra nell’Aula. 

(O M I S S I S)  
 

 
Deliberazione n. 113 

 
Determinazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 208 del Decreto 

Legislativo 30 aprile 1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada) e 
successive modifiche e integrazioni, delle quote dei proventi delle 
sanzioni amministrative pecuniarie derivanti dalle violazioni 
previste dal Codice della Strada da destinare alle finalità previste 
dallo stesso articolo 208. Comma 4 del Nuovo Codice della Strada.  

 
Premesso che l’art. 208 comma 1 del Codice della Strada, emanato con il Decreto 

Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifiche e integrazioni, prevede che i 
proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal Codice della 
Strada accertate nell’ambito del territorio comunale dai funzionari, ufficiali ed agenti del 
Comune siano devoluti ai Comuni stessi per le finalità di cui al comma 4 dello stesso 
art. 208; 
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Che, in particolare, il comma 4 del citato art. 208 prevede che una quota pari al 50 
per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo punto del comma 1 è destinata: 

a) in misura non inferiore a un quarto della quota, ad interventi di sostituzione, di 
ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della 
segnaletica delle strade di proprietà dell’ente; 

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di 
controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche 
attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di 
Polizia Municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12; 

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla 
manutenzione delle strade di proprietà dell’ente, all’installazione, 
all’ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzione delle 
barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione 
dei piani di cui all’articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti 
deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte 
degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici 
finalizzati all’educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il 
personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12, alle misure di 
cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della mobilità 
ciclistica; 

Che il quinto comma del citato art. 208 stabilisce che gli enti interessati 
determinino annualmente, con apposita deliberazione della Giunta le quote da destinare 
alle finalità di cui al comma 4, attribuendo la facoltà all’Ente di destinare in tutto o in 
parte la restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4; 

Che nel bilancio di previsione 2010, deliberato dal Consiglio Comunale con atto 
n. 76 del 30-31 luglio 2010, sono previste, in apposite risorse, le entrate derivanti da 
sanzioni amministrative pecuniarie per contravvenzioni alle norme sulla circolazione 
stradale, nonché specifici interventi di uscita per le spese relative alle finalità previste dal 
più volte richiamato art. 208 del Codice della Strada; 

Che, in particolare, le spese in argomento risultano destinate alle finalità previste 
dal già citato art. 208 comma 4 del Codice della Strada, tenendo anche conto 
dell’interpretazione autentica del citato articolo contenuta nell’ordine del giorno della 
Camera dei Deputati nella seduta del 30 settembre 2010 dove in particolare alla lettera a) 
del quarto comma, tra gli interventi ivi indicati debbano intendersi anche la sostituzione, 
l’ammodernamento, il potenziamento, la messa a norma, la manutenzione e la gestione 
degli impianti di illuminazione pubblica stradale; 

 
Atteso che in data 22 novembre 2010 il Direttore della II Direzione Bilanci della 

Ragioneria Generale ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, si esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui 
all’oggetto. 

Il Dirigente                                                                                        F.to: D. Magini”; 
 
Che in data 22 novembre 2010  il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 

seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Ragioniere Generale                                                                         F.to: M. Salvi”; 
 



 3 

Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 
funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267; 

 
LA GIUNTA CAPITOLINA 

per i motivi espressi in narrativa, delibera, ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 del 
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285. (Nuovo Codice della Strada) e successive modifiche e 
integrazioni di destinare tutti i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie 
per le violazioni previste dalle norme sulla circolazione stradale, stimati per il 2010 in 
Euro 251.500.486,99 (risorsa 3.01.3000), alla copertura di una corrispondente quota degli 
stanziamenti di spesa appresso specificati, destinati alle attività connesse con la 
circolazione stradale e miglioramento della viabilità, di cui al citato art. 208 comma 4 del 
Codice della Strada. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione 
che risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
G. Alemanno  

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello  
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La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta del 
17 dicembre 2010. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
 

 
 


